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Ory» di 
Rossini 

Niente à» fare l'America 
centrale pcrgll Ytnkces can
timi» ad essere un argomen
ta tabu un*'fissazione sini
strarvi' lìasta scorrere le re
censioni che hanno accolto, 
quali he rrn?se fa, Il tribolato 
Salvador di Oliver Stane, Il 
tllm che Hollywood si è osti-
tintamente rifiutata di pro
durre 'Cinico; 'bilioso', 'Of
fensivo* ha tuonato The 
Wall In rt Journal, Ironli-
mudo 'sjila supposta test del 
film t'I a sinistra è corruttl-
ha li de tra è già corrotta, 
gli Uss sono ipocriti e quindi 
più cvrmttl di tutti-) Per 
non parlare del New York 
7lii\e-i che ha accusato Sto-
ne di * utxlola distorsione 
dilli anta- in totale asso
li ir M con quanto pubblica
ta sul ttaihlngton Post dal-
I ulto funzionarlo della Casa 
Bianca Patrick J Buchanan 
'Cetili Usi non sostenessero 
In n Mwiza democratica" 
ne I America centrale presto 
ci ritma remmocol comuni
sti a ' <n Diedro» Non lutti I 
Diurnali rianno trattato cosi 
li timi di Mone (già uscito In 
qualche eliti Italiana;, c'è 
crii lo na lodato • ne fia «co-
no'duto il valore ili appas
sionata e disinteressata de
nuncia ma e un tatto che 
Salvador, In America, si i vi
sto poco e male, gli hanno 
pure affibbiato l'etichetta 
./(., quella che si di alle pel
licole particolarmente bru
tali 

Altro esemplo Sdì sabato 
la notula che II famoso can
tante rock Jackson Browne 
lia renHwafo un video musi
cale ispirato al brano Uvea 
In Ilio [Mirice In completa 
disaccordo con la propria ca
sa ditcograflca In pratica se 
lo e uutoprodatto, affrontan
do In prima persona (si sa co
me vanno le cose della musi
cal I aperta diffidenza delle 
sta ioni televisive e radiato-
ntchr In una lettera spedita 
ni direttori del maggiori prò-
(lamini radio, Browne Ila 
berillo clic occorre •incorag-
giuri la riflessione del giova
nili! old i he sta succedendo 
ne II 4 intrica centrale Molti 
tìl loro sanno a malapena do
ve vi troiano 11 Salvador, Il 
Guatemala, Il Nicaragua, e 
Ignorano le dltterense della 
nostra politica estera verso 
quel paesi- 'Noi americani 
— continua la lettera — sla
mo siati abituati a credere 
dirgli Stali Uniti siano sem
pre e dappertutto campioni 
di democrazia la «torta In
vece dimostra che aòólamo 
dato molto più spessa II no
stro aiuto ali 'Insta unzione 
di feroci dittature militari 
Fino a qutndo, mi chiedo, le 
nostra truppe saranno man
dale a i-ontpìere astoni mili
tari che I mercenari o I "con
tras da soli non riescono ad 
effettuare/ Per questo ho 
realizzato II video, per mo
strare alla nostra gen te I vol
li di coloro che anche noi 
contribuiamo a far ucciderei 
(Il video alterna Immagini 
girate di recente In Salvador 
e In Nicaragua a spezzoni di 
documentari sul Vietnam e 
sullo vandalo Watergate), 

Ttnoesemplo Jlbravoat-
tare hd Asner, ex presidente 
del sindacato degli attori ed 
ex protagonista della tortu

rarne* Woodl In un inquadratura del film «Salvador» di Oliver 
Stona Nel tondo In baaio, il cantante Jackson Browne 

Dopo «Salvador» anche Jackson 
Browne critica la politica Usa 

America 
centrale? 

Roba 
da «rossi» 

nata serie tv Lou Grant é 
praticamente sema lavoro 
da quando lanciò l'Idea di 
una sottoscrizione simbolica 
a fa vore del sandtntstt Ci ha 
pensato Charlton Hcston 
amico da sempre del presi* 
dente Reagan a farlo fuori, 
additandolo al disprezzo del-
la Hollywood che conta e de
cide 

Non è difficile spiegare II 
perche di tanto rancore di 
fronte al tentativo di artisti 
certamen te non comunisti di 
opporsi alle bugie che I am
ministrazione Reagan contì
nua a spargere, attraverso I 
mass-media In merito al 
•contagio rosso» che venisse 
dall'America centrale Già 
ali epoca di Mlsslng e di Sot
to tiro ti Dipartimento di 
Stato protestò aspramente 
accusando di falso Costa-
Oavras e Roger Spottlswoo-
de II risultato fu che quel 
due film Incassarono (e piac
quero) molto più In Europa 
che negli Stati Uniti Sembra 
di capire che la politica di so
stegno al regimi militari sia 
politicamente Insindacabile, 
o si accetta la mostruosa 
semplificazione attuata dal
la propaganda governativa o 
si passa per paranoici al ser
vizio della sovversione B sì 
che Oliver Stone e Richard 
Boyie regista e sceneggiato
re di Salvador, hanno ripetu
to fino alla na usea che II loro 
film non è 'antiamericano' 
tA meno che non sia "antia
mericano1 pensareedtre che 
la nostra politica in Centro 
America è completamente 
sbagliata Laggiù abbiamo 
tradito 1 valori che hanno 
fatto grande l America, nes
suna logica politica giustifi
ca l massacri mostruosi, In
discriminati che le squadre 
della morte di DAubuisson 
eseguono con la copertura 
del nostri consiglieri milita
ri' 

Parole che pesano come 
piombo e che trovano un'a
deguata vfsua/Jjzazione nel 
124 minuti di protezione di 
questo film realizzato tra 
mille ostacoli e minacce (la 
troupe fu invitata da Duarte 
In persona ad andarsene dal 
Salvador dopo la morte vio
lenta del colonnello Clenfue-
gos) col soldi di due Intrepidi 
produttori Inglesi Peraltro, 
nella migliore tradizione del 
film di Impegno civile, Sal
vador unisce io scrupolo do
cumentarlo la vigorosa rico
struzione di quel martoriato 
paese nelì anno — Il 1980 — 
che vide la vittorladl Reagan 
su Carter» alla progressiva 
presa di coscienza di due em
blematici avventurieri ame
ricani In cerca di puttane a 
poco prezzo e orrori da foto
grafare Talvolta sarà sche
matico e magari un po' enfa
tico (ci dicono che guerriglie
ri non hanno mal caricato a 
cavallo I fortilizi della Guar
dia civile), ma è certamente 
sincero Un utile antidoto al 
tramblsmo' imperante An
darlo a vedere e discuterne è 
Il miglior dispetto che si pos
sa fare a chi — anche In Ita
lia —• continua a pensare che 
la vita umana laggiù nell In
ferno-mattatolo dell Ameri
ca centrale, valga meno che 
nel mondo occidentale 

Michele Ansetmi 

La Storia della letteratura italiana 
diretta da Asor Rosa per 1 editore Ei 
naucli è arrivata al sesto volume Fcll 
cernente, mi sembra di dover dire 
mantenendo le premesse metodo! ogi 
che (che l'apparentano alle altre 
•grandi opere* elnaudiane la storia 
d Italia e la storia dell arte) per le qua
li la letteratura è intesa più come cul
tura o civiltà letteraria comefenome 
no complesso, perché complicato da 
infinite interconnessioni che non co
me racconto di un fenomeno 'sempli
ce», o assoluto nella sua autonomia 
Ciò vuol dire che un «testo» non è limi
tabile a) «testo scritto» alla pagina o 
meglio vuol dire che 1 segni del testo 
dilagano anche o sono occupati dall e 
sterno vivono di complementarità, 
quando non siano precari in sé e per sé, 
(ino al limite del capovolgimento di 
valore Eà questo sesto volume ne con 
tempia i casi canonici e di maggior 
evidenza come sono la parola musica
le e la parola teatrale, le parole aneli
la ri o ritenute tali 

L indice recita Silvia Carandinl 
Teatro e spettacolo nel medioevo: 
Franca Angelini Teatri modernr 
Pierluigi Petrobelli Poesìa e musica 
(diviso in F Alberto Gallo, Dal Due
cento al Quattrocento; Giulio Cattin, Il 
Quattrocento; Lorenzo Bianconi II 
Cinquecento e ti Seicento, Renalo Di 
Benedetto II Settecento e I Ottocento; 
Sergio Sablich II Novecento) Corrado 
Bologna, Tradizione testuale e fortuna 
dei classici italiani Ecco «si studiano 
le intersezioni fra codici strettamente 
letterari e codici apparentemente e 
sostanzialmente di altra natura» se
condo I indicazione di Asor Rosa nella 
come sempre lucida premessa di sin
tesi introduttiva, dal titolo da sé ben 
significativo Le frontiere del lettera 
rio. Però è chiaro che due questioni 
per interrelate che siano si dividono il 
volume, quella della parola In funzio
ne o in complemento con altro e la 
tradizione del classici Due questioni 
che sono comunque nodali nella «sto
riai anzi con importanza quasi premi 
nente sotto specie antropologica e 
culturale rispetto alla stessa lettera
tura in senso stretto Ne vien fuori un 
volume che potrebbe essere per molti 

versi cardinale nel disegno globale 
dell operazione per cui non è solo il 
saggio di Corrado Bologna forse a far 
•da cerniera tra la prima e la seconda 
parte della Letteratura italiana» ma 
I intero volume 

Cosi come i precedenti il volume va 
letto con tempo e calma dandone 
semmai notizia argomento per argo
mento Da dove incominciare Preso 
dalla tentazione trina asmoburidane-
sca — teatro musica classici ~- mi 
limito per ora ad alcune considerazio
ni attorno a un problema che mi ha 
coinvolto (e proprio per un lavoro ei 
naudiano) quello della poesia per mu 
sica 

Neppure ta storia della parola musi 
cale e lineare ma resta un beli esem
pio delle complicazioni naturali in 
quella zona di frontiera della lettera 
tura Non solo ma la propinqua «tradi 
zione del classici* tenderebbe inevita 
burnente a cercare radici e motiva
zioni proprio nella classicità più clas
sica Come si impara in liceo da Ome
ro a Euripide in epoca moderna poi 
nell epoca in oggetto la linea di svi 
luppo della parola musicale continua a 
seguire un andamento complesso tra 
una certa omogeneità globale del fe
nomeno (i problemi generali e teorici) 
e te diversità di applicazione di volta 
in volta di tempo in tempo di genere 
in genere Non tiro in hallo la messa o 
il gregoriano però dal madrigalismo 
al recupero della teatralità scenica, e 
quindi dal rinascimento a Kagel il 
percorso è visibilmente accidentato 
anche perché da subito nacque la que
stione delle reciproche sottomissioni e 
dominanze pur nelle proclamate 
eguaglianze e pari dignità 

Qui si parla di letteratura e al di là 
di una dignità poetica quantitativa 
(cioè più o meno buono o non buono 
dal punto di vista letterario qualitati 
vo) mi pare che non si possano trascu 
rare o sottovalutare certi sintomi o In 
dizi magari banalissimi e però decisi
vi che so la maggiore o minore «inna 
turalezza» del canto oppure la mag 
e (ore o minore comprensibilità logica 
del periodo sintatticamente inteso 
nella sua dizione (che vuol dire mag 
giore o minore valorizzazione delta 
parola o mantenimento di una sua au 

tonomla significante apperclptbile) 
Su questa frontiera I confini sono cosi 
labili e instabili che se ne può uscire 
solo considerando situazione per situa
zione (cercare linee discriminanti mi 
pare spesso una faticaccia superflua e 
la scalata a una parete di vetro) per 
riconoscere alla fine I ovvietà del ter
zo codice della parola In musica o del
la musica vocale superando 1 impasse 
dei due codici letterario e musicale 
separatamente Intesi Per superare la 
parzialità che rischia di accomunare i 
due discorsi attorno al rapporto paro
la musica nelle varie possibili conte
stualità per intrinseca ambiguità del 
rapporto Mi basta pensare ali incro
cio di opposte funzioni, allo scambio di 
qualità specifiche che sta In cima al* 
1 operazione condizionanti e determi
nanti d ogni ambiguità successiva 
Dall incrocio dallo scambio infatti, la 
parola (che funzionalmente indica og
getti azioni, sensazioni, concetti) ac
quista una qualche astrazione ceden
do per converso, una qualche dose di 
concretezza (il suo segno e la cosa se
gnata) o di storicità alla musica Que
sta reciproca influenza dà come risul
tato qualcosa che solo parola o solo 
musica non è ma e «altro» (con preva
lenze emozionali, o gestuali). 

A Questo punto dovrebbe essere evo
cata 1 idea di convenzionalità, vale a 
dire di altro codice su cui si regge quel 
rapporto con 1 suoi risultati Conven
zionalità resa sempre più evidente da 
una perdita progressiva di senso della 
parola (e da una diversa ingerenza) nel 
melodramma romantico Fino a riva
lutarsi come suono timbro fonema 
Donde anche la gran querelle sulla le
gittimità o meno della traduzione del
le parole che mette in causa appunto, 
tutte le precedenti considerazioni 

Se ho ricordato il melodramma è 
perché in quella stagione si concentra
no tutti gli esempi possibili di collabo
razione sopraffazione, Indifferenza 
nella realizzazione di questa forma 
composita Da Rossini che fa circolare 
le arie da un opera a un altra (oppure 
dalla parola comica) a Donizettl e a 
Verdi che si scrivono o riscrivono l li
bretti con interventi drammaturgici 
decisivi (oppure alla parola patetica) 

— la questione del rapporto si espande 
e diventa dominante Non è che gli au
tori non ne avessero coscienza proble
matica Penso al lungo articolato in
tervento in causa di Rossini ove pari» 
di «convenzione» e di meccanica com
positiva «Il magistero del composito
re di musica consiste nel disporre din
nanzi alla mente le scene o come si 
suol dire le situazioni principali del 
suo melodramma nel considerare le 
passioni i caratteri più rilevanti la 
natura di esso lo scopo morale la ca
tastrofe Del quindi adattare con arte 
il carattere della musica al soggetto 
drammatico e trovare un ritmo affat
to nuovo tale che valga ad esprime
re 1 indote del dramma e di mano In 
mano le situazioni i caratteri ie pas
sioni più rilevanti Non si fermerà alle 
parole se non per accordare con esse il 
canto Se il maestro si farà a seguire 
di pari passo il senso delle parole, 
comporrà una musica non espressiva 
per se medesima povera volgare fat
ta dirò cosi a mosaico ed incongruen
te e ridicola» Né qui giunti è facnQ 
trascurare Wagner e il suo progetto. 
wort ton-drama che si ripercosse pu
re quaggiù in Italia (a questo proposi
to anzi e è da domandarsi persino se 
sia legittimo restringere la storia en
tro i confini linguistici nazionali) Una 
fase acuta che mette allo scoperto t 
problemi ma di un fenomeno ripeto, 
di antichissime ascendenze di nobilis
sime origini di originali risoluzioni 

Le duecento pagine dedicate nella 
Letteratura italiana a questo tema ne 
evidenziano la consistenza e dimostra
no al tempo stesso quanto siano caren
ti le storie letterarie che ne evitano la 
trattazione- significa rischiare la in
comprensione di una cultura dova le 
altrettanto per i) teatro, considerata 

f>er lo più riduttiva accezione del testo 
etterarlo mentre alle frontiere i ge

neri sono compositi per lo più e non 
puri D altronde anche dentro la lette
ratura non solo alle sue frontiere i 
codici sono molti e multiformi quanto 
molta è I ambiguità del fenomeno. Che 
forse è quel che vuole con molta umil
tà dimostrare codesta «Letteratura» di 
Asor Rosa 

Folco Portinarl 

Le battaglie per impartire l'istruzione alle donne inglesi sono di un 
secolo fa: ce le raccontano nei loro diari quelle coraggiose pioniere 

Vittoriane al College 
Nostro tarvfelo 

LONDRA — Un portone ele
gante piccolo un po' In di
sparte rispetto al gronde al-
tujvj cht lo sovrasta, nella 
raffinata Palermo Arti Ane, 
poto (i stmte da Piccadllly 
hon appena dentro, un ca
meriere impeccabile apre la 
porti* di una sai* grande ma 
accagliente con mobili vitto
riani quadri caminetto ac
ceso e tavolini preparati con 
cura È qui che viene servito 
il fatidico te delle cinque 
nonché il dtnner dalle 0 alle 
fl isiarno in un club, a Lon
dra naturalmente, dove li 
club Insieme al pub è un Isti-
tii'isi e onda quasi quanto 
qiirlia di .sua maestà che con 
dì%rc?mne debitamente In-
r 11 ta mrlntende dal-
! intUu 

n e meno fre-
i itili stranieri per

dervi bisogna es
iti t club sono tut-

t un lopos lettera-
r i t eccome in ge~ 
r ii i ni ntr categorie, 

censo e professione II nostro 
University women s club è 
sicuramente particolare II 
club Infatti per definizione 
rimanda subito un immagi
ne maschile vengono In 
mente 1 mariti 1 padri 1 fi 
danzati di tanti romanzi del 
la letteratura anglosassone 
da Jane Austen In poi Quo 
sto Invece è un club fonimi 
nlle e non e nato negli anni 
Sessanta quando le donne di 
tutto 11 mondo inneggia* ano 
alla separatezza bensì cento 
anni fa esattamente marte 
di 18 gennaio 1607 

Lldea di un club por le 
donne che frequentiamo 
1 università venne nel 1BR3 a 
Emily Mary Jackson Un t 
trlcc del Olrton College for 
Wornen La Jackson ne parlò 
con alcune amkhe — docen
ti anche loro — e quattro an 
ni più tardi 11 club apri i bat
tenti con I obiettivo di dlven 
tare un punto di Incontro per 
le donne impegnate nel no
vello e difficile campo dell I 
struzlone accademica al 
femminile Lldea della Ja

ckson ebbe successo e di 11 a 
poco altri club sorsero per le 
signore vittoriane Impegna
te nella causa delle donne 

La storia di questi club 
non è stata ancora scritta e 
poco si sa delle loro fondatri
ci e frequentataci comincia 
Invece ad essere nota la sto
rlo di quelle pioniere della rl-
vendleizlone del diritto ali 1-
struzlone per le donne Men
tre la prima associazione per 
Il diritto di voto alle donne 
nasce nel ififiS a Manchester 
già nel 1848 sotto la spinta 
al un gruppo numeroso di 
donne viene fondato II 
Quccns College In Harley 
Street con 1 obiettivo di Im
partire un Utrurlonedl Uvei 
lo superiore alle donne Tra 
le prln e studentesse Doro-
thea Beale e frrances Buss 
che più tardi diventeranno a 
loro volta direttrici del Colle-
gesfor women L anno dopo 
!>l Inaugura 11 Bcdford Colle
ge che si propone di Imparti
re alle j oung ladies con poca 
spesa un l iuiiodl Istruzione 
pari a quello offerto al «.ma

schi» Nel 1850 Frances Buss 
apre la North London Colle
giate School destinata ad 
• Istruire le figlie trascurate 
della borghesia» Otto anni 
più tardi Dorothea Beale vie
ne nominata direttrice del 
Cheltenham Ladies College 
fondato nel 1854 

Le resistenze più forti al 
riconoscimento delle stu
dentesse vengono natural
mente dal templi consacrati-
deli istruzione universitaria 
Oxford e Cambridge Ad 
Oxford le donne \\ saranno 
ammesse a pieno titolo e con 
la possibilità di Iscriversi a 
qualsiasi corso di loro scelta 
solo nel 1120 A Cambridge 
ancora nel 1937 racconta 
Virginia Woolf nelle Trcght-
nec 1 college femminili non 
sono considerati pirte del-
I università e«11 numerodcl 
le figlie degli uomini colti cui 
è concesso rlcev ere un Ittru 
zione universitaria è tutt ora 
rigidamente limitato anche 
se ai fondi per 1 università 
contribuiscono ben Inteso 
entrambi l sessi. La Wolf lo La regina Vittoria • cavallo con uno del tuoi ministri 

chiama «Il fondo per Arthur» 
ricordando le numerosissi
me figlie di uomini colti che 
da sempre, senza averne mal 
usufruito «hanno deposto il 
loro obolo nella bocca vorace 
di Arthur» Le conseguenze 
di questo fondo sono state 
pesanti per le donne «Cos è 
quel corpo di edifici un po' 
severi con cappelle aule e 
prati intorno?», chiede la 
woolf all'Immaginarlo Inter
locutore delle «Tre ghinee», 
•per lei è la scuola cui anda
va da ragazzo, Eton o Har-
row è Oxford o Cambridge, 
la Sua università fonte Ine
sauribile d) ricordi e tradi
zioni Ma per noi Per noi è 
un banco di scuola, è una 
donnetta dal naso rosso che 
ne sa poco più di noi ma ha 
da mantenere la madre Inva
lida. » 

Eppure, nonostante le dif
ficolta e 1 problemi provocati 
dal «fondo per Arthur» le 
donne riescono a poco a poco 
a costruire un fondo tutto 
per loro e ad avere In tempi 
relativamente brevi i loro 
college Certo non hanno la 
tradizione e lo splendore di 
questi di Oxford e le studen
tesse ricordo sempre la 
Woolf si rifanno 1 letti da so
le lavano (piatti e si accon
tentano di un vitto semplice 
e modesto ma Insomma ce 
1 hanno fatta- Come ci siano 
riuscite lo raccontano nelle 
loro blografld una vera e 
propria sìorla del sentimenti 
che ancora una volta si di
mostra essenziale nella rico
struzione del racconto delle 

vicende delle donne È l'ami» 
clzia tra donne un senti
mento più antico di quanto 
si sia voluto far credere, a 
dare a ciascuna di queste si
gnore vittoriane la forza di 
sfidare una famiglia ostile e 
una società che le deride e le 
mette alla berlina su giornali 
come 11 celebre Punch sulle 
cui pagine la donna emanci
pata e progressista e conti
nuamente presa di mira, 

Alle satire del Punch le si
gnore vittoriane oppongono 
uno stretto legame di lavoro 
e di affetto un vincolo stret
tissimo di fiducia l'una nel-
1 altra. Le pagine del loro 
diari ilcortìate qualche tem
po fa In un beli articolo su 
Memoria da Martha Vtclua 
ci raccontano questa storia 
del sentimenti Da questa. 
corrente alcune usciranno 
decise a continuare In una 
direzione che alla fine del 
college si dimostra pratica
bile purché Insieme Nasce 
così un piccolo gruppo — 
due o tre donne — che fonda 
e dirige college Tra le più fa
mose Constane* Ma) nord 
che con Loulsa Lumsden e 
Frances Jane Dove dà ti via 
alla Saint Léonard In Scozia, 
che diverrà una dell»* miglio
ri tra le novelle scuole fem
minili In conclusione U pic
colo gruppo e la teoria del-
1 affidamento forse sono nati 
un secolo fa nella pratica di 
queste straordinarie signoro 
vittoriane 

Anna Marta la Marra 


